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■ «Quello che contraddistingue
l’Italia è una didattica tradizionale
che faticaadevolvere: la scuolae le
università sono infatti improntate
a modelli di apprendimento tradi-
zionali basati sulla lezione fronta-
le». Per questo, secondo Ernesto
d’Amato, Ceo della business
school Radar Academy, la prima
natadaunasocietàdi ricercaesele-
zionedelpersonale,RadarConsul-
ting,bisognapuntaresuunaforma-
zione che fornisca le competenze
richieste dal mercato del lavoro.
«Quello italiano», spiega, «èunmo-
dello nozionistico. I neolaureati si
affacciano sul mondo del lavoro
dopo aver acquisito molte nozioni
teoriche ma poche competenze
pratiche, chesonopoiquelle spen-
dibili sulmercato del lavoro».
Dottor D’Amato, cosa cercano

le aziende?
«Tra le competenze maggior-

mente richieste, soprattutto le co-

siddette soft skills. Sono queste le
competenze strutturali che il mer-
cato del lavoro, in continua evolu-
zione, ricerca. Per esempio, creati-
vità, capacità di adattamento,
team working e pro-
blemsolving.Tutteabi-
lità che si apprendono
conmetodologieoppo-
ste a quelle praticate
dalla scuola italiana,
ovvero attraverso un
modello didattico par-
tecipativo. Proprio
quello che seguiamo
nella nostra business
school. Per noi il do-
cente non deve essere
un teorico, ma un professionista
che conosca a fondo le dinamiche
di business. Per questo abbiamo
portato in Italia la figuradeldocen-
te manager. Un professionista che

lavora inaziendaecheporta inau-
la casi concreti aziendali, che per-
mettonoainostriallievidimisurar-
si con quella che è la quotidianità
del lavoro,doveci si trovaognigior-

nodi fronte aproblemi
da risolvere, a soluzio-
ni e idee da creare».
Come si sviluppa la

didattica nei vostri
master?
«Noi facciamoacqui-

sire ai nostri allievi
quelle competenze ri-
chiestedalleaziendeat-
traverso i docenti ma-
nager che portano in
aula i casi reali. Col no-

stromodello, gli studenti simisura-
no su casi reali e trovano soluzioni
nuoveconunapprocciocooperati-
vo. Ad esempio, si confrontano at-
traverso lavori di gruppo, appren-

dendo quella capacità del team
working tanto richiesta dalmondo
delle imprese».
Un modello molto concreto,

insomma. Con quali risultati?
«La validità del nostro approccio

trovaconfermanel tassodioccupa-
zione pari al 100% degli allievi,
2.800negli ultimi tre anni, di Radar
Academy. Gli studenti entrano in
azienda attraverso uno stage retri-
buito già durante il percorso d’au-
la. Già prima della fine del master,
che dura sei mesi, l’82% dei nostri
allievi trova un’occupazione,men-
tre il restante 12%entro 12mesi. In
media gli allievi vengono collocati
in azienda in circa 4 mesi. Questo
grazie alla nostra attività di place-
ment: Radar nasce infatti come so-
cietà di recruiting e quindi abbia-
mo un network molto strutturato
con le imprese. Riusciamo a vede-

re il mercato a 360 gradi partendo
dalle esigenze delle aziende. In
questomodo,siamoingradodi for-
mare iprofili chepossonosoddisfa-
re quelle richieste».
Il vostro approccio vi consente

insomma di essere sempre al
passo con l’evoluzione del mer-
cato.
«Esatto. Le competenze richieste

dalle aziende sono mutevoli per-
ché nel mondo attuale il cambia-
mentoècostante.Pertantoèneces-
sario che il dialogo con le imprese
sia continuo: in seimesi o un anno
leesigenzesimodificano.Unesem-
pio su tutti è l’intelligenza artificia-
legenerativa: finoa seimesi fanes-
suno ne parlava. Se non si ascolta-
no costantemente i bisogni del
mercato si rimane indietro. E il ri-
schio, concreto, è che si crei quel
mismatch che attualmente è mol-
to forte in Italia e che paghiamo in
termini occupazionali, soprattutto
tra i giovani».
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■ È stata varata ieri la fregata Spartaco
Schergat presso lo stabilimento di Riva Tri-
goso del cantiere integrato navale militare.
Si tratta della nona di una serie di 10 unità
Fremm – Fregate Europee Multi Missione,
commissionate a Fincantieri dalla Marina
Militare Italiana nell’ambito dell’accordo
di cooperazione internazionale italo-fran-
cese,con il coordinamentodiOccar, l’orga-
nizzazione congiunta per la cooperazione
europea inmateriadi armamenti.Madrina
delvaroèstataAriannaSomma,nipotedel-
laMedagliad’oroalValorMilitareSpartaco
Schergat, dal quale la naveprende il nome.
È la seconda volta che una fregata viene

“battezzata”con ilnomediSpartacoScher-
gatma quella prima nave fece parte di una
commessa venduta all’Egitto nel 2020 e
cambiò nome in “Al-Galala”. Dopo il varo,
la fregataproseguirà leattivitàdiallestimen-
to presso lo stabilimento diMuggiano, a La
Spezia, e sarà consegnata nel 2025.

■ Il sindacato britannico Gmb l’ha defini-
to il «più grande sciopero nella storia tren-
tennalediAmazon»quelloche ieri, nel gior-
no del Black Friday - il giorno più caldo
dell’anno per gli acquisti online - è andato
in scena inoltre 30Paesi a partire dal Regno
Unito, alla Germania e fino all’Italia.
La mobilitazione “Make Amazon pay”

(“Amazon deve pagare”) da quattro anni
chiedeal colossomondialedell’ecommerce
di non “spremere i lavoratori”, con salari
più equi e condizioni di lavoro meno stres-
santi nei centri logistici come per gli autisti.
La società respinge le accuse di sfruttamen-
to e rivendicadi aver creato “milioni di buo-
niposti di lavoro”, con retribuzioni e benefit
competitivi per i dipendenti, eccellenti op-
portunità di carriera e un ambiente di lavo-
romoderno e sicuro. In Italia, Amazon con-
ta 18mila posti di lavoro a tempo indetermi-
nato, di cui circa 1.700 a Castel San Giovan-
ni (Piacenza), che è al centro della protesta.

IL CAPO DELLO STATO IN VISITA NELLO STORICO PALAZZO VENEZIANO DEL LEONE

Alle Procuratie Vecchie di Generali spunta Mattarella
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■ La libertàdistampadelTelegra-
phvalemoltodipiùdei soldiemira-
tini. È ciò che pensa il governo bri-
tannico che, in queste ore, è inten-
zionato ad aprire un’indagine per
verificare se il tentativodi acquisire
igiornalidello storicogruppoedito-
riale conservatore Telegraph (edita
il quotidiano Daily Telegraph, coi
suoi750milaabbonatie300milaco-
pie vendute in edicola, e il settima-
nale Spectator che vanta più di
100mila abbonati) a una cordata
americano-arabapossaesserecon-
trario all’interesse pubblico. In più
a spaventare l’esecutivo britannico
è anche il fatto che il passaggio di
manoal fondoRedBirde Imi(Inter-
national Media Investments),
un’impresa sostenutadaAbuDha-
bi, potrebbe ridurre l’attuale in-
fluenza che le due testate hanno
sul partito conservatore. E che i
nuovi acqyuirentipossanononsal-
vaguardare la libertà e l’indipen-

denza deimedia del Paese.
Ma andiamo con ordine e cer-

chiamodicapirechecosaèaccadu-
tonegli ultimi giorni. Il gruppo edi-
toriale è da quasi vent’anni nelle
mani dei fratelli Barclay, miliardari
inglesi. Cheperò, a causadei debiti
contratti negli ultimi anni (oltre un
miliardo di sterline) con il sistema
bancario, in particolare con Lloyds
Bank, a fine giugno ne ha perso il
controllo. Che ora è passato, tem-
poraneamente, sotto la guida dei
Lloyds che sta valutando una sua
potenziale cessione definitiva.

AMANTI DEL PALLONE

Afarsi avanti giorni faeapresen-
tareun’offertamolto interessante è
stato Gerry Cardinale, proprietario
del fondo a stelle e strisce RedBird
e che ha già rilevato il Milan, assie-
me a Imi, il fondo d’investimento
di Abu Dhabi dello sceicco Man-
sour bin Zayed (proprietario pure
del Manchester City). Insomma

duedanarosi appassionatidipallo-
ne che ora sembrano seriamente
intenzionati adallargare i loro inte-
ressi ad altri settori.
Secondo le ultime indiscrezioni,

RedBird sarebbe pronto a prestare
il denaro ai compratori, per ripaga-
re il debito di circa 1,3 miliardi di
euro rimediati da acquisizioni pre-
cedenti dalla Lloyds.
E i fratelli Barclays sarebbero in-

tenzionati a chiudere la partita.
Ma l’offerta della cordata forma-

ta da RedBird e Imi ha mandato
letteralmente in tilt il governo di
Londra e sta spaventando non po-
co finanche ilprimoministro ingle-
se,Rishi Sunak.Nel tentativodi ab-
bassare la tensione sull’operazio-
ne, nelle scorse ore è intervenuto
sul dossier anche Jeff Zucker, il di-
rettoregeneraledel fondoRedBird,
chevantaunpassatoai vertici della
Cnn. Il manager ha precisato che,
se l’operazione andasse in porto, i
partnerdegliEmirati si limiterebbe-
ro ad avere solo un ruolo da “inve-

stitoripassivi” lasciandoagli ameri-
cani la gestioneeditoriale delledue
blasonate testate britanniche.
Una precisazione che, per ilmo-

mento,nonhaperòancoraconvin-
to l’inquilino di Downing Street
che, pur di garantire l’interesse
pubblico, sarebbe pronto ad aprire
un’inchiesta dell’autorità regolatri-
ce indipendente dei media nel Re-
gno,chepotrebbebloccareearchi-
viare la compravendita.

ALTRI ACQUIRENTI

Anche giornali concorrenti, co-
me ilFt, si sono schierati col gover-
nomanifestando dubbi e preoccu-
pazionipergli investimenti stranie-
ri nei media dello Uk. Tra i poten-
zialiconcorrenti in lizzaperacquisi-
re le testate controllate dal Telegra-
ph si è fatto avanti pureAxel Sprin-
ger e lacasa editricedel DailyMail.
Maper la jvUsa-Emirati si trattereb-
be di una manciata di ore prima
della firma finale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ernesto D’Amato

Parla il ceo della business school Ernesto D’Amato

«Tutti assunti con Radar Academy»

Progetto italo-francese

Fincantieri vara
la nona fregata
per la Marina militare

Protesta mai vista prima

Rivolta contro Amazon
nel Black Friday
Sciopero in 30 Paesi

■ Giornata veneziana ieri per il Capo dello
Stato,SergioMattarella, chenellacittàdeiDo-
gi ha risposto prima all’invito delle Generali,
per una visita alle splendide Procuratie Vec-
chie, da poco restaurate in Piazza SanMarco,
e sede della casa di “The Human Safety”. Il
Presidente della Repubblica, accompagnato
dai vertici della compagniadel LeoneediThe
HumanSafety,havisitato l’imponente restau-
ro delle Procuratie, che ha riportato questo
gioiello alla fruizione della città. In serata poi
Mattarella ha presenziato all’inaugurazione
della stagione 2023-2024 della stagione lirica
e di balletto del Gran Teatro La Fenice, con la
primadi “LesContesd’Hoffmann”di Jacques
Hoffenbach.

La cordata arabo-americana spaventa Sunak

Il Telegraph in mano agli Emirati
manda in tilt il governo di Londra
La jv tra la RedBird di Cardinale (Milan) e Imi, impresa sostenuta da Abu Dhabi, ha offerto
1,3 miliardi per ripianare debiti e acquisire le testate. Ma Downing Street apre un’indagine
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